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A colloquio col Maestro Marco Ghiglione 

Musica e tanto d f altro 
di M a r g h e r i t a F a u s t i n i 

Compositore, direttore 
d'orchestra, direttore di 
coro, insegnante di mus ica . 
Quando e dove hai assunto 
questo e quel ruolo? 
«Telegraf icamente: ho diretto 
l'orchestra in alcune operette, 
soprattutto al Petruzzdli di Bari, e 
concerti, e sono stato Maestro del 
Coro titolare al Teatro La Fenice 
di Venezia e, precedentemente, 
Altro-Maestro del Coro al Verdi 
di Trieste. Ho diretto vari cori 
polifonici in Lombardia, Friuli e 
Sicilia, fra i quali i l coro della 
Cattedrale di Palermo. Da più di 
dieci anni insegno musica corale 
e direzione di coro in 
conservatorio, prima a Rovigo, 
Palermo e Cagliari, e dal 2005 a 
Brescia. Infine, insegno canto.» 

I n quale veste ti senti 
maggiormente realizzato? 
« C o m e tutti, anche noi musicisti 
nella vita dobbiamo operare delle 
scelte. E vero, ho anche 
composto e diretto orchestre, ma 
non mi ritengo né compositore 
né direttore d'orchestra, e ho 
profuso i miei maggiori sforzi 
nella direzione del coro, 
nell'insegnamento tecnico del 

canto lirico e nell'accompagnare 
cantanti al pianoforte e 
all'organo. M i sento realizzato 
anche come organizzatore di 
eventi musicali. Diversi anni fa 
ero consigliere nazionale della 
Gioventù Musicale d'Italia, e sono 
presidente di un'associazione che 
ha realizzato oltre 750 
appuntamenti, anche se ora non 
ho più tempo di seguir la .» 

Quante composizioni ha i 
firmato? 
«Mol to poche per potermi 
definire compositore. Ho anche 
elaborato brani per coro, attività 
che mi diverte parecchio.» 
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Come s i legge nel tuo 
curr icu lum hai iniziato gli 
studi di composizione sotto 
la guida di Car lo Mar ian i : 
quale suo insegnamento ti è 
stato p i ù utile nel corso 
della tua carr iera? 
«Sono stato molto fortunato: ce 
ne sono stati tanti. I l Maestro 
Mariani mi obbligò letteralmente 
a iscrivermi al Conservatorio di 
Milano nella sua classe di 
composizione. Era un 
professionista di grande 
esperienza, che ricordo sempre 
con affetto e ammirazione. 
Sempre a Milano, esempi 
importanti sono stati Giulio 
Bertola, Franco Gallini e Franco 
Monego. Al conservatorio di 
Trieste, dove mi ero trasferito a 
causa del servizio militare, 
ricordo soprattutto Luigi Andrea 
Gigante, poi Marco Sofianopulo 
e Carlo De Incontrerà. 
Nell'ambiente lirico-teatrale, 
fondamentali sono stati Andrea 
Giorgi, ora Maestro del Coro 
all'Opera di Roma, e Roberto 
Benaglio, mitico Maestro del Coro 
del Teatro Alla Scala, ma è stato 
allo stesso tempo esaltante ed 
importante lavorare con artisti 
del calibro di Claudio Abbado, 
Gavazzeni, Oren, Pretre, 
Cappuccini, Dimitrova, Serra, 
Devia e molti altri ancora . » 

L e parole debbono essere in 
funzione della musica? 

«Problema vecchio quanto i l 
mondo. Esiste anche un duetto 
buffo di Antonio Rebbora di 
Ovada (probabilmente parente di 
un omonimo compositore 
genovese) dal titolo Prima la 
musica, poi le parole, che si prende 
gioco di questo annoso dilemma. 
Personalmente, ritengo che sia 
una collaborazione piena fra 
poeta e compositore a dare i 
risultati migliori, soprattutto 
nell'opera lirica. In generale, 
rivestire di note qualunque testo 
o rivestire di parole qualunque 
musica non potrà mai portare 
molto lontano.» 

Attualmente dove svolgi l a 
tua a t t i v i t à professionale? 
«Pr incipalmente a Brescia, e poi 
dove mi porta la professione.» 

Quando e come è nata 
questa tua grande passione 
per l a musica? 
« D a piccolissimo, quando mia 
mamma aveva bisogno di fare 
tranquillamente i mestieri, mi 
metteva nel girello davanti alla 
radio, alla quale mi aggrappavo e 
ascoltavo musica di tutti i tipi per 
ore intere.» 

Ai nostri giorni m i sembra 
che la maggior parte dei 
giovani snobbi s ia la m u s i c a 
c lassica che la mus ica 
l i r ica . . . 
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«Non saremo forse noi a non 
fargliela apprezzare nel modo 
giusto? Così come avviene per 
l'arte e la cultura in genere? La 
mia esperienza di docente e di 
concertista mi dice che, se i l 
prodotto è valido, è possibile far 
digerire tutto a tutti. Bisogna 
sapere come porsi, e non sono 
sufficienti un atteggiamento 
superficiale o buonista, oppure 
un'insulsa pubblicità, così come è 
controproducente un 
atteggiamento cattedratico o 
snobistico. L'equilibrio fra tutti 
questi aspetti, negativi se presi 
isolatamente, ed i l giusto modo di 
porgere, portano a saper offrire e 
far accettare l'arte e la cultura .» 

I giovani, sempre secondo i l 
mio parere, sono fanatici 
per i cantanti di mus ica 
leggera in quanto s i 
identificano nel personaggio 
portato in palmo di mano 
dai mezzi di informazione... 
«Rifacendomi a quanto sopra 
detto, ritengo che sia 
tragicamente superficiale 
l'informazione che viene loro 
data, sia per osannare i loro 
beniamini, sia per proporre le 
cose serie. Questo è sempre 
accaduto (anche nella musica 
classica), ma oggi è peggio. Tanto 
è vero che, da sempre, anche i 
migliori artisti sono stati sostenuti 
in modo non conforme alle loro 
reali capacità . Quanto ha contato 

l'idea risorgimentale nel successo 
del primo Verdi? Oggi noi 
ammiriamo le sue opere-
capolavoro, ma, a quei tempi, 
quanto contava la suggestione 
patriottica nel successo di 
un'opera? Purtroppo, la 
differenza è che oggi ci si esalta 
per molto meno. Ma non è vero 
che i giovani non siano affamati 
di ideali, amore per la 
conoscenza ed emozioni. Non si 
è in grado di fornire loro giusti 
esempi, o non si vuole farlo: anni 
di insegnamento me lo 
dimostrano chiaramente. Da qui 
in poi i l discorso ci porterebbe 
lontano, e quindi mi fermo. In fin 
dei conti, questa è solo 
un'incidentale intervista a me . » 

Più che le canzoni, amano i l 
successo e l'enorme 
guadagno che questi autori 
riescono a ottenere con 
molta meno fatica di quegli 
artisti che s i dedicano al bel 
canto.... 
«Discorso pericoloso! Tutt i i 
mezzi di comunicazione mettono 
in evidenza che in ogni campo 
c'è chi fa i soldi e non dovrebbe, 
e chi non l i fa e l i meriterebbe. 
Dobbiamo ricondurci all'idea 
generale che in Italia la 
meritocrazia esiste solo 
raramente in ogni campo: 
figuriamoci in un settore, come 
quello artistico, dove tutto è 
opinabile e non si uccide nessuno 
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o non si costruiscono case che 
potrebbero crollare, dando 
quindi un risultato in qualche 
modo giudicabile attraverso 
un'oggettiva misurazione!» 

L a musica , la poesia, l'arte 
in generale, possono 
riscattare i perduti valori 
del nostro esistere? 
« L a musica, la poesia e l'arte le 
facciamo noi uomini, mentre i 
valori esistono per se stessi in 
conseguenza di una verità 
superiore. Siamo noi che non l i 
seguiamo e non l i diffondiamo 
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attraverso le nostre azioni. Se 
così non fosse, bisognerebbe dire 
che i valori rappresentano 
solamente una conseguenza 
storica. I l problema è capire quali 
siano i veri valori. Come uomo, 
posso ispirarmi ad una verità 
rivelata, ed anche qui cercando 
di capire e non di coprire. Quindi, 
i valori non sono mai perduti di 
per se stessi, ma li abbiamo 
perduti noi. Loro stanno 
benissimo e non si perdono mai. 
Quando la musica, la poesia e 
l'arte l i rappresentano e l i 
diffondono, ce ne accorg iamo.» 
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